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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
tra i Comuni di Cinisello Balsamo, Cusano Milanino,  

Paderno Dugnano, Sesto San Giovanni 

 

Ente Appaltante: Centrale Unica di Committenza per conto del Comune di Paderno Dugnano 
 

BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA 
 
In esecuzione della determinazione Dirigenziale n. 685 del 4 agosto 2017, questa 
Amministrazione intende affidare mediante procedura aperta (art. 60 del D. Lgs. 19 aprile 2016 
n. 50) il seguente appalto: 
 

SERVIZI DI IGIENE URBANA 

Informazioni generali 
 

Codice Identificativo Gara CIG: n. 7172786242 
 

Durata: anni 7, con ammissione della proroga e ripetizione dei servizi di un ulteriore anno. 

Importo a base di gara del servizio:  

Premesso che il canone annuo del servizio è di Euro 3.304.735,00 soggetto al ribasso, oltre oneri 
della sicurezza di € 30.828,00 non soggetti a ribasso, a cui si somma, compreso nel prezzo del 
contratto, il costo dello smaltimento dei rifiuti solidi urbani stimato in € 1.318.181,82, e che l’appalto 
è relativo al servizio per la durata di 7 anni ripetibile di un ulteriore anno, per un corrispettivo 
contrattuale di 8 anni pari a complessivi € 37.229.958,56. Il valore a base di gara è di € 
37.281.776,74, di cui l’importo soggetto al ribasso ai sensi dell’art. 23, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 è di € 26.489.698,18 (di cui € 26.437.880,00 per canone servizi oltre € 51.818,18 per lavori 
manutentivi e forniture richieste nel primo anno); al suddetto importo si sommano € 246.624,00 per 
oneri di sicurezza ed € 10.545.454,56 per i costi stimati di smaltimento dei rifiuti, non soggetti a 
ribasso, pertanto; ai suddetti importi va sommata l’IVA dovuta al 10%. 
 

Categoria di servizio: 
Categoria prevalente : servizio di raccolta e trasporto rifiuti urbani e servizi di igiene pubblica. 
Ulteriori categorie: servizi diserbo del territorio – servizi di prevenzione gelo – gestione centro 
raccolta. 

Vocabolario comune per gli appalti: 
Numeri di riferimento CPC: 94 “smaltimento dei rifiuti solidi, il risanamento e altri servizi di tutela 
ambientale” del Regolamento (CE) n. 213/2008. 
Numeri di riferimento CPV: 90511100-3  (Servizi di raccolta di rifiuti solidi urbani) - oggetto principale,  
90500000- 2  (Servizi connessi a rifiuti urbani e domestici); 90512000–9 (Servizi di trasporto di rifiuti)  –  
90513200–8  (Servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani) - 90610000–6 (Servizi di pulizia e di 
spazzamento delle strade)  oggetti complementari. 
 
Oggetto dell’appalto: 
L’appalto ha per oggetto la realizzazione complessiva di tutti i servizi  e forniture connesse ad una 
corretta ed efficace gestione del servizio di igiene urbana, qualificato servizio pubblico essenziale, 
più precisamente: 

a) servizio di raccolta rifiuti  e raccolte differenziate “monomateriale” porta a porta; servizio di 
raccolta cartone presso utenze commerciali; 

b) servizio di raccolta a domicilio dei rifiuti ingombranti; 
c) attivazione e gestione nuovi servizi  di raccolta differenziata a domicilio (indumenti, 

pentolame e ceramiche oli esausti); 
d) gestione centro di raccolta differenziata presso il cantiere via Parma, connesse 

manutenzioni ed innovazioni, attivazione nuovo centro di riuso. 
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e) servizi di spazzamento: meccanizzato e manuale, pattugliamento e rimozione discariche 
incongrue con operatore ecologico di quartiere; 

f) servizio di diserbo; 
g) servizio di svuotamento dei cestini gettacarte, installati nelle strade, piazze e luoghi pubblici 

aperti; 
h) servizio di disinfestazione, derattizzazione e disinfezioni; 
i) campagne informative per l’utenza; 
j) servizi di reperibilità per urgenze e prevenzione ghiaccio e neve, servizi di spazzamento  di 

aree specifiche in caso di neve; 
k) servizi per controllo qualità differenziata utenti, aree mercatali, forniture ed assistenze per 

manifestazioni pubbliche. 
 
I servizi sopra indicati sono dettagliatamente descritti nel capitolato d’oneri. 
 

Trattandosi di servizio pubblico essenziale connesso all’igiene urbana, con obbligo di gestione 
del ciclo dei rifiuti secondo le indicazioni del Codice Ambiente D. Lgs. 152 del 2006, soggetto a 
requisiti tassativi, vincolato a conseguire parametri-obiettivo di raccolta differenziata secondo il 
vigente Piano regionale della Lombardia per la Gestione dei Rifiuti, considerando anche la 
clausola sociale per il personale occupato, non sussiste la possibilità di suddivisione 
dell'esecuzione mediante lotti funzionali o lotti prestazionali. 
 
Durata dell’appalto: 
La durata dell'appalto di 7 anni, ovvero 84 (ottantaquattro) mesi decorre dalla data di 
consegna del servizio, con apposito verbale. Ai sensi del D.Lgs. 50 del 2016 ed in base agli obiettivi 
del capitolato, è ammessa proroga un ulteriore affidamento a titolo di ripetizione del servizio per 
ulteriore n. 1 (uno) anno.   
 
La gara verrà esperita e condotta, attraverso l'utilizzo della piattaforma telematica regionale 
della Regione Lombardia di seguito denominata  SINTEL. 
La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi della procedura guidata di 
SINTEL,  predisponendo: 
 una busta telematica (Documentazione Amministrativa) 

 una busta telematica (Offerta Tecnica) 

 una busta telematica (Offerta Economica). 

 
L'offerta  in  formato  elettronico  si  considera  ricevuta  nel  tempo  indicato  da  SINTEL,  come 
risultante dai LOG del Sistema. 
In caso di raggruppamento temporaneo e di consorzio ordinario non ancora costituito ciascuna 
offerta dovrà riportare l'intestazione di tutte le imprese costituenti il raggruppamento. 
Allo scadere  del termine  fissato per la presentazione  delle offerte,  le stesse  sono acquisite 
definitivamente da SINTEL e, oltre ad essere non più modificabili o sostituibili, sono conservate da 
SINTEL in modo segreto, riservato e sicuro. 
 

Criterio di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95, comma 2 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50), 
valutata in base ai seguenti elementi, in ordine decrescente di importanza: 
 
 Elementi qualitativi:                                                               fino a punti  70 
 Elemento economico (offerta economica):                      fino a punti  30 

 Totale:                                                                                              punti 100 
 
Ai sensi art. 100 del D.Lgs 50 del 2016 sono previsti requisiti particolari dei partecipanti, per 
conseguire innovazioni, precisati nel bando di gara, le cui  condizioni attengono ad esigenze 
sociali e ambientali. Presentando la propria offerta, in sede di offerta gli operatori economici 
dichiarano di accettare i requisiti particolari nell'ipotesi in cui risulteranno aggiudicatari.  
Fanno parte dei requisiti e delle condizioni sopra richiamate: 

Esigenze sociali: la clausola di cui all’art. 50 del D.Lgs. 50 del 2016 volta a promuovere la stabilità 
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occupazionale del personale impiegato nel servizio avente elevata rilevanza di manodopera. 
Considerata la particolare natura del servizio oggetto del presente appalto e le finalità sociali di 
salvaguardia della stabilità occupazionale del personale impiegato nel servizio, che la Stazione 
Appaltante fa proprie, è prevista la clausola di salvaguardia occupazionale con la riassunzione 
ed il riutilizzo del personale da parte del nuovo aggiudicatario del servizio.  

Esigenze ambientali: l’appalto è qualificabile come “Appalto Verde” in quanto soggetto ai criteri 
ambientali minimi (CAM) di cui al DM del 13.2.2014, nonché assoggettato alla normativa vigente 
in materia di ciclo ambientale di rifiuti, richiedendo un unico lotto in relazione alle caratteristiche 
dei servizi in oggetto, nonché l’ottimizzazione dell’organizzazione di mezzi e risorse.  

Esclusione avvalimento per il possesso dei requisiti dell’Albo dei Gestori, evidenziando che i 
requisiti di ordine generale ed il requisito di iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori ambientali 
non possono essere oggetto di avvalimento, come indicato all’art. 89,  comma 10, del D. Lgs 50 
del 2016. 

 
Gli elementi  qualitativi  sono specificati e ponderati  come segue:   
 
 parametri Riferimento 

paragrafi 
documenti 
offerta 
tecnica 

Criteri Punti 
Max 

1 qualità 
tecnico-
organizzativa 
offerta dei servizi di 
igiene urbana 

B1.1 Qualità della proposta organizzativa del servizio 
complessivo in relazione alle caratteristiche del 
territorio e agli obiettivi di miglioramento 
qualitativo e quantitativo della raccolta 
differenziata delle frazioni, anche in termini di 
riduzione di produzione dei rifiuti, e della migliore 
igiene del territorio  

35 

  B2.1 Qualità della proposta di gestione dei servizi di 
raccolta differenziata presso il Centro Comunale 
di Via Parma ricercando il miglioramento della 
fruizione. 

5 

2  B2.2/3 Adeguatezza dell’innovazione / riorganizzazione 
gestionale e strutturale del Centro di Raccolta di 
Via Parma  rispetto all’attuale standard di servizio, 
secondo gli obiettivi indicati nel Capitolato ed in 
relazione alla tempistica proposta 

5 

  B.3 Qualità dell’innovazione proposta in relazione al 
contenimento del disagio dei cittadini durante la 
pulizia del territorio, all’efficacia del programma e 
dei mezzi impiegati, alla programmazione dei 
servizi di igiene pubblica in relazione alle 
specifiche del Capitolato. 

10 

 Proposta di 
migliorie  
 

B4 Adeguatezza e puntualità della proposta 
d’innovazione gestionale di alcuni servizi, anche 
in relazione alle tempistiche d’introduzione. 
 

8 

  B5 Qualità e visibilità conseguibile tramite la 
proposta d’innovazione degli elementi di arredo 
urbano, per un miglior decoro urbano, anche in 
relazione alle tempistiche d’introduzione di nuovi 
elementi. 

7 

   TOTALE PUNTEGGIO 70 
 
Metodo per l’attribuzione dei punteggi: 
L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata attraverso 
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l'utilizzo della seguente formula di cui al punto II) dell’“Allegato P” del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 
207: 
 

C(a) = Σn [Wi * V(a) i] 
 
nella quale: 
 
C(a)  = indice di valutazione offerta (a) 
n        = numero totale dei requisiti 
Wi      = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i  = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e 
uno 
Σn      = sommatoria. 
 
I coefficienti V(a)i da inserire sono determinati come segue: 
 
− per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso il metodo di cui alla lettera 
a) n. 1 del citato punto II), e precisamente: 
1. la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, calcolati da ciascun commissario mediante il 
«confronto a coppie». 
Una volta terminati i «confronti a coppie», per ogni elemento ciascun commissario somma i valori 
attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 ed 1 attribuendo il 
coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e proporzionando 
ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti determinati da 
ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media 
più alta e proporzionando ad essa le altre. 
Qualora il numero dei concorrenti ammessi sia inferiore a tre il metodo del confronto a coppie 
risulta inapplicabile. Pertanto i coefficienti da inserire nella formula verranno determinati 
assumendo la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli 
commissari (metodo di cui al punto 4 dell'allegato citato). “Nessun elemento fornito” comporterà 
l’applicazione del parametro zero (0) 
 
Il valore medio dei coefficienti così ottenuto per ogni sotto-elemento di valutazione sarà 
direttamente moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile per tale sotto-elemento. Non si 
procederà alla normalizzazione nel caso di valutazione di un unico concorrente. 
 
 Per quanto riguarda l’elemento economico, di natura quantitativa, attraverso la formula di 
cui alla lettera b) del citato punto II), e precisamente: 
 

Ci (per Ai <= Asoglia)  = X*Ai / Asoglia 

Ci (per Ai > Asoglia)    = X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)] 
 
dove: 
 
Ci          = coefficiente attribuito al concorrente iesimo 
Ai         = valore dell'offerta (ribasso) del concorrente iesimo 
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti 
X     = 0,9 
Amax   = valore dell'offerta (ribasso) più conveniente 
 
Luogo di esecuzione: Paderno Dugnano. 
 
Modalità di finanziamento: l’appalto è finanziato con mezzi ordinari di bilancio. 
 
Regolamentazione: l’appalto è regolato da apposito capitolato d’oneri. 
I pagamenti saranno effettuati secondo le modalità previste dall’art. 14 del suddetto capitolato 
d’oneri. 
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Data della gara: la prima seduta pubblica delle operazioni di gara si terrà presso il Palazzo 
Comunale, del Comune di Paderno Dugnano nel giorno e nell'ora che verranno resi noti con 
pubblicazione sul Portale comunale e sulla piattaforma SINTEL. 
 

Facoltà di revoca della procedura 
L’Ente appaltante si riserva la facoltà di revocare in ogni momento l’intera procedura d’asta per 
sopravvenute ragioni di pubblico interesse o per la modifica delle circostanze di fatto o dei 
presupposti giuridici su cui tale procedura si fonda. 
 

Precisazioni relative alle offerte 
Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, parziali, né offerte condizionate. 
Si procederà ad aggiudicazione anche nel caso sia presente una sola offerta valida, purché 
ritenuta congrua. 
 
Ai sensi dell’art. 95, comma 12, del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 l’Ente appaltante si riserva la 
facoltà di non aggiudicare l’appalto ad alcuno dei concorrenti qualora nessuna delle offerte 
presentate risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
Risulterà aggiudicatario il concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
elevato. 
In caso di offerte che abbiano riportato uguale punteggio complessivo, l’appalto verrà 
aggiudicato al concorrente la cui offerta abbia ottenuto il maggior punteggio relativamente al 
complesso degli elementi di natura qualitativa. Qualora anche i punteggi attribuiti all’offerta 
tecnica dovessero risultare uguali, si procederà all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 77 del R.D. n. 
827 del 23 maggio 1924. 
 

Soggetti ammessi alla partecipazione 
Possono partecipare alla gara imprese singole, raggruppamenti temporanei e consorzi ai sensi e 
nei limiti degli artt. 45, 47 e 48 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50. 
Ai sensi dell'art. 48 comma 7 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti,  ovvero  di  partecipare  alla  gara  anche  in  forma  individuale  qualora  abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti . 
A tal fine i sopra citati soggetti dovranno dichiarare con apposita attestazione l'elenco 
aggiornato dei soggetti consorziati. 
I consorzi di cui all'art. 45 comma 2, lettera b) e c) del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50 sono tenuti ad 
indicare in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 
di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio che il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica 
l'articolo 353 del Codice Penale. 
E' vietata l'associazione in partecipazione. Ai sensi dell'art. 48 comma 9 del  D. Lgs. 19 aprile 2016 
n. 50, salvo le deroghe previste per legge, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione 
dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti, rispetto a quella risultante 
dall'impegno presentato in sede di offerta, pena l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità 
del contratto. 
 
Requisiti di partecipazione 
I soggetti concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti , da attestarsi attraverso le 
dichiarazioni contenute nel modello “Allegato A” al bando: 
 
1) requisiti di ordine generale: non trovarsi nelle condizioni previste dall'art. 80 del D. Lgs. 19 

aprile 2016, n. 50 quali motivi di esclusione dalle procedure di affidamento degli appalti 
pubblici; 

2) non trovarsi nel periodo di emersione dal lavoro irregolare di cui all'art. 1-bis, comma 14 della 
Legge 18 ottobre 2001, n. 383; 

3) non avere, successivamente al 28 novembre 2012, conferito incarichi professionali né 
concluso contratti di lavoro con ex dipendenti dell'Amministrazione appaltante che negli 
ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa 
(art. 53, comma 16-ter del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dall'art. 1, comma 42, 
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lettera l) della Legge 6 novembre 2012, n. 190 – c.d. “Legge anticorruzione”); 
4) requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 3, del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50) da 

comprovarsi mediante: 
a) certificazione di iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di  Commercio,  

Industria,  Artigianato  e  Agricoltura  per  un'attività  coerente  con  quella oggetto del 
presente appalto, ovvero nel registro commerciale e professionale dello Stato di residenza 
per le imprese non aventi sede in Italia; 

b) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. 156/2006 e 
D.M. 28.04. 1998 n. 406, per le seguenti categorie e classi minime: 
- Categoria 1 – Classe D; 
- Categoria 4 – Classe C o superiore; 
- Categoria 5 – Classe C o superiore. 

 
5) adeguata capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 4 lett. a) del D. Lgs. 19 aprile 

2016, n. 50), da comprovarsi mediante: 

a) dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 1° 
settembre 1993 n. 385, (ai sensi del combinato disposto dall'art. 83, comma 1, lett. b) e 
dell'art. 86 comma 4 che rimanda all'allegato XVII, parte 1, del D. Lgs. n. 50/2016). 

b) dichiarazione di aver conseguito un fatturato specifico  relativo  al  settore  di  attività 
oggetto dell'appalto, riferito agli ultimi tre esercizi antecedenti alla pubblicazione del 
bando di gara di complessivi Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00).  

 
6) adeguate capacità tecniche (art. 83, comma 6, del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50): 

a) dichiarazione sottoscritta in conformità alle disposizioni del DPR 28 dicembre 2000 n. 445, 
contenente l’indicazione di aver eseguito  con buon esito, negli ultimi tre anni anteriori alla 
data del presente bando (anni 2014/2015/2016), di servizi analoghi, resi alla popolazione 
e alle attività economiche facenti parte di contesti urbani riconducibili a tutti gli effetti a 
Comuni, città e/o quartieri-distretti di aree metropolitane,  oggetto della presente gara 
per un importo complessivo non inferiore a Euro 15.000.000,00 (quindicimilioni/00).  
 

7) Certificazioni della qualità (art. 87 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50): 
a) dichiarazione di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle 

norme europee della serie UNI CEI ISO9000 rilasciata da organismi accreditati, ai sensi 
delle norme europee della seri UNI CEI EN 45000 e della serie UNI ENI EN ISO/IEC 17000 

b)  dichiarazione di essere in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 25 novembre 2009; 

c)  dichiarazione di essere in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
EN ISO 14001; 

 
Nel caso in cui il concorrente non sia in grado, per giustificati motivi, di dimostrare il possesso dei 
requisiti di cui ai precedenti punti 5), 6) e 7) trova applicazione quanto previsto dall'art. 86, 
comma 4 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50. 
 
I partecipanti dovranno inoltre dichiarare: 
- di acconsentire al trattamento dei dati personali della società che legalmente rappresenta, ai 
sensi e per gli effetti di cui al Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196; 
 
- di essere a conoscenza di tutte le norme contenute nel Patto di integrità , approvato dalla 
Giunta comunale del Comune di Paderno Dugnano con delibera n. 134 del 28/07/2016; di 
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti e di allegarlo debitamente sottoscritto 
alla domanda di partecipazione alla presente procedura. 
 
Possesso dei requisiti per i concorrenti con identità plurisoggettiva e per i consorzi 
 

La misura del possesso dei requisiti a seconda che il concorrente sia un’impresa singola o un 
raggruppamento temporaneo o un consorzio è disciplinata come segue. 
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Il concorrente singolo può partecipare alla procedura di affidamento qualora sia in possesso dei 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi indicati nel bando relativi alla prestazione di 
servizi indicata come principale e alle eventuali prestazioni secondarie per i singoli importi . 
Ciascuna  delle  imprese  raggruppate/raggruppande,  consorziate/consorziande,  aderenti  al 
contratto di rete dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui sopra ai nn . 1) – 2) 
– 3), di idoneità professionale e di capacità economica finanziaria. 
Per i raggruppamenti temporanei di  concorrenti , i consorzi  ordinari di concorrenti, le 
aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete previsto dall’art . 3, comma 4-ter, del D.L. 
10 febbraio 2009 n. 5, convertito in L. 33/2009 e i soggetti che abbiano stipulato il contratto di 
gruppo europeo di interesse economico (Geie): 
 i requisiti di partecipazione di carattere generale di cui sopra ai nn. 1) – 2) – 3) devono essere 

posseduti singolarmente da ciascuno degli operatori economici raggruppati; 
 il requisito di idoneità professionale di cui sopra al n. 4) deve essere posseduto singolarmente da 

ciascuno degli operatori economici raggruppati; 
 il requisito di capacità economica e finanziaria di cui sopra al n. 5), lett. a) (dichiarazione di 

almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati) non è frazionabile e deve essere 
posseduto singolarmente da ciascuno degli operatori economici raggruppati; 

 il requisito di capacità economica e finanziaria di cui sopra al n. 5), lett. b) ( fatturato 
specifico) deve essere posseduto in maniera maggioritaria dalla capogruppo. Capogruppo e 
mandanti devono comunque garantire nel complesso il possesso del 100% del requisito; 

 il requisito di capacità tecnica di cui sopra al n. 6) (servizi analoghi) deve essere posseduto in 
misura  maggioritaria  dalla  capogruppo.  Capogruppo  e  mandanti  devono  comunque 
garantire nel complesso il possesso del 100% del requisito; 

 certificazione di qualità di cui sopra al n. 7) lett. a) deve essere posseduto singolarmente da 
ciascuno degli operatori economici raggruppati; 

 certificazioni di qualità di cui sopra al n. 7) lett. b) e c)  devono  essere posseduto almeno dal  
soggetto  qualificato capogruppo e dal Consorzio; 
 

I requisiti di capacità tecnica e di capacità economica e finanziaria devono comunque essere 
posseduti da ciascun partecipante al raggruppamento in misura adeguata alla sua quota di 
partecipazione. 
In ogni caso, il soggetto che assume il ruolo di mandatario deve possedere i requisiti ed eseguire 
le prestazioni in misura maggioritaria. 
 

Ai fini della verifica del possesso di adeguata qualificazione in capo agli operatori raggruppati , 
ciascun partecipante al raggruppamento o al consorzio ordinario costituito o da costituirsi o 
all’aggregazione tra imprese aderenti al contratto di rete deve dichiarare espressamente, 
nell’apposito spazio di cui al modulo “Allegato A” al bando, le categorie di servizi che saranno 
da esso eseguite e – in caso di raggruppamento di tipo orizzontale – la sua quota di 
partecipazione al raggruppamento o al consorzio o all’aggregazione. 
A comprova della veridicità delle attestazioni relative al possesso dei requisiti di capacità 
finanziaria ed economica e di capacità tecnica, l’Amministrazione potrà richiedere 
all’aggiudicatario la presentazione dei documenti e dei certificati di cui all 'art. 86 del D. Lgs. 
50/2016. 
 
Avvalimento 
Ai sensi dell’art. 89 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50, il concorrente, singolo o consorziato o 
raggruppato ai sensi degli artt. 47 e 48 dello stesso decreto, può soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto. 
Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi di tale facoltà, la stessa potrà essere esercitata ai 
sensi e nei limiti di quanto disposto dal citato art. 89 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50. 
il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario. 
 
Richiesta di chiarimenti 
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I concorrenti possono richiedere chiarimenti sulla documentazione di gara e sulle condizioni 
contrattuali esclusivamente in forma scritta tramite piattaforma SINTEL 
 
Le richieste di chiarimento dovranno pervenire entro e non oltre il giorno lunedì 18 settembre 2017. 
Non saranno prese in considerazione richieste di chiarimento pervenute oltre il giorno sopra 
indicato . Il Comune provvederà alla pubblicazione delle risposte entro il g i o r n o  l u n e d ì  2 5  
s e t t e m b r e 2017. 
 
Tutte le richieste e le relative risposte, debitamente emendate in modo da garantire l'anonimato 
del richiedente, verranno messe a disposizione dei concorrenti, che hanno l’onere di consultarle 
sul sito Internet del Comune e sulla piattaforma Sintel, a decorrere dal periodo sopraindicato. 
I concorrenti dovranno considerare valide le risposte ed ogni altra informazione o notizia solo se 
corredate dal visto del Responsabile del Procedimento, che è l'unica persona autorizzata a tal 
fine. 
 
Subappalto 
Si applica la disciplina del subappalto contenuta nell’art. 105 del D. Lgs. 50/2016. 

Ai sensi del comma 6 è obbligatoria l’indicazione della terna dei subappaltatori (prevista 
nell’allegato A) al punto 23,1, 
Anche per le società subappaltatrici è previsto l’obbligo di compilazione allegato B ) (articolo 80 
comma 1) 
Il subappalto è pertanto consentito entro il limite del 30% (trentapercento) dell’importo 
complessivo contrattuale. 
Il concorrente deve indicare, all'atto dell'offerta, le parti di servizio che intende subappaltare, in 
conformità a quanto previsto dal citato articolo, in mancanza di tali indicazioni il subappalto è 
vietato. 
 
La Stazione Appaltante non provvederà al pagamento diretto del subappaltatore, salvo nei casi 
di cui all'art. 105, comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016. 
I pagamenti verranno effettuati all'appaltatore che avrà l'obbligo di trasmettere all'Ente 
Appaltante copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati alle imprese 
subappaltatrici al fine di escludere la sussistenza dell'ipotesi di cui al comma 13 lett. b) del citato 
art. 105. 
In caso di inadempimento si attiverà la procedura di cui all'art. 105, comma 13, lettera b) con 
corrispondente riduzione dell'importo dovuto all'appaltatore. 
 
Varianti in sede di offerta 
Con riferimento all’art. 95, comma 14 del D. Lgs. 50/2016, si precisa che in sede di offerta è 
ammessa la possibilità di presentare varianti, rispondenti ai criteri indicati nel punteggio 
dell’offerta tecnica e purché siano conformi ai requisiti minimi prescritti dal capitolato d’oneri e 
presentate con le modalità indicate nel presente disciplinare. 
 
Svincolo dall’offerta 
Gli offerenti avranno facoltà di svincolarsi dalla propria offerta decorsi 180 (centoottanta) giorni 
dalla scadenza del termine fissato per la presentazione dell’offerta stessa, ai sensi dell'art. 32, 
comma 4 del D. Lgs. 19 aprile 2016, n. 50. 
 

 
Abilitazione al servizio AVCPass 
Le imprese interessate a partecipare alla gara, al fine di consentire alla Stazione Appaltante di 
verificare il possesso dei requisiti di ammissione esclusivamente tramite la Banca Dati Nazionale 
Dei Contratti Pubblici (BDNCP), come prescritto dall’art. 216, comma 13 del D. Lgs. 50/2016 e 
dalla deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 
(ora A.N.A.C.) n. 111 del 20 dicembre 2012, devono preliminarmente registrarsi al servizio 
AVCPass (Authority Virtual Company Passport) accedendo al sito web dell’Autorità all’indirizzo 
http://www.anac.it, “Servizi ad accesso riservato – AVCPass” e ottenere per la presente gara – 
identificata attraverso il CIG – seguendo le istruzioni ivi contenute, la creazione del “PassOE”, 
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cioè il documento che attesta che l’Operatore Economico può essere assoggettato a verifica 
dei requisiti attraverso il sistema AVCPass. Tale documento deve essere scansionato e inserito 
nella busta contenente la documentazione amministrativa. 
 

Documentazione di gara – Sopralluogo obbligatorio 
La documentazione di gara sarà resa disponibile sulla piattaforma SINTEL. 
È fatto obbligo ai concorrenti, ai fini della formulazione dell'offerta, di prendere visione del 
territorio di Paderno Dugnano, ove si svolgerà il servizio. A conclusione dei sopralluoghi 
l’Amministrazione Aggiudicatrice rilascerà al Referente del concorrente un attestato di avvenuto 
sopralluogo che dovrà essere inserito nella busta telematica contenente la documentazione 
amministrativa. 
I concorrenti interessati ai sopralluoghi dovranno fissare l’appuntamento telefonando al numero 
02/91004358-300 entro e non oltre il giorno d i  venerdì 29 settembre 2017. 
 

In caso di raggruppamento temporaneo, di aggregazione di imprese di rete o di consorzio 
ordinario di concorrenti, costituiti o costituendi, il sopralluogo potrà essere effettuato da uno 
qualsiasi dei soggetti costituenti il raggruppamento, contratto di rete o consorzio, purché munito 
di delega da parte di tutti gli operatori economici raggruppati. 
In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile, il 
sopralluogo dovrà essere effettuato a cura del consorzio oppure dell'operatore economico 
consorziato indicato come esecutore del servizio. 
 
All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, predisposto 
dall'Amministrazione Aggiudicatrice, a conferma dell’effettuato sopralluogo e del ritiro della 
relativa dichiarazione attestante tale operazione. 
Il sopralluogo dovrà essere effettuato da un rappresentante legale, o da un direttore tecnico del 
concorrente, come risultanti da certificato CCIAA o da soggetto diverso solo se munito di atto di 
delega scritto, purché sia dipendente dell’operatore economico concorrente. Tale delega dovrà 
pervenire unitamente alla richiesta di sopralluogo. Non è consentita l’indicazione di una stessa 
persona da parte di più concorrenti; in tal caso la seconda indicazione non è presa in 
considerazione e di tale situazione è reso edotto il concorrente. 
La mancata effettuazione del sopralluogo sarà causa di esclusione dalla procedura di gara. 
 

 
Modalità di partecipazione alla gara e documentazione richiesta 
 

Presentazione dell'offerta 
I concorrenti interessati devono presentare l'offerta entro le ore 12,00 del giorno l u n e d ì  9  
o t t o b r e  2 0 1 7 , 
Il concorrente dovrà accedere a SINTEL nell'apposita sezione “Invia offerta” relativa alla presente 
procedura. Tutte le dichiarazioni inserite, debitamente compilate, dovranno essere in formato 
elettronico e digitalmente firmate. Gli altri documenti dovranno essere scansionati ed allegati 
nella documentazione prevista nelle diverse buste. 
Nel caso in cui qualsiasi documento contenuto nelle buste telematiche (amministrativa, tecnica 
ed economica) sia sottoscritto da un procuratore generale o speciale, l'operatore economico 
concorrente dovrà allegare copia scansita e sottoscritta digitalmente della procura notarile che 
attesti i poteri di firma del sottoscrittore. 
 

 
BUSTA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
A.1) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente redatta in bollo da Euro 16,00 in 
conformità al modello allegato “A”. L'imposta di bollo dovrà essere versata presso gli sportelli 
delle banche, di Poste Italiane S.p.A. oppure degli agenti di riscossione dopo aver compilato il 
relativo modello  dell'Agenzia delle Entrate seguendo le istruzioni fornite con apposito 
programma sul sito dell'Agenzia delle Entrate alla pagina http://www.agenzioentrate.gov.it . 
Detta attestazione di pagamento dovrà quindi essere scansionata in formato PDF, firmata 
digitalmente dal sottoscrittore ed allegata alla documentazione amministrativa. 
Ai sensi dell'art. 85 del D. Lgs. n. 50/2016 la Stazione appaltante accetta il documento di gara 
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unico europeo (DGUE), redatto in conformità al modello di formulario approvato con 
regolamento della Commissione Europea (scaricabile al link http://eur-lex.europa.eu/legal . 
 

Solo in caso di consorzio di cui all'art. 45, comma 2, lettera b) o lettera c) del D. Lgs. n. 50/2016 
che concorra per una impresa consorziata da esso indicata quale esecutrice del servizio , la 
dichiarazione di cui sopra dovrà essere presentata anche dalla consorziata esecutrice del 
servizio. 
 
Per  assolvimento  dell’imposta  di  bollo  procedere  con  il  pagamento  tramite  modello  F 23 
utilizzando i seguenti codici : 
 

Dati del Versamento 
6.1 Ufficio o Ente : TPY 
10.  Estremi atto o documento : 2017 CIG: 7172786242 
11. codice tributo : 456 T 
12. descrizione : imposta di bollo 
 
A.2) Dichiarazioni distinte per ognuno dei soggetti di cui all'art. 80 comma 3 del Dlgs. 50/2016 
redatte in carta semplice in conformità del modello allegato sotto “B” o compilate sullo stesso 
modulo. 
Solo in caso di consorzio di cui all'art. 45, comma 2, lettera b) o lettera c) del D. Lgs. n. 50/2016 
che concorra per una impresa consorziata da esso indicata quale esecutrice del servizio , la 
dichiarazione di cui sopra dovrà essere presentata anche dalla  consorziata esecutrice del 
servizio. 
Qualora il consorziato designato dal consorzio concorrente per l'esecuzione del servizio sia un 
consorzio che, a sua volta, indichi quale esecutrice una impresa consorziata, le predette 
dichiarazioni dovranno essere prodotte con riferimento sia al consorzio designato dal consorzio 
concorrente, sia all'impresa consorziata indicata quale esecutrice dal consorzio designato. 
Come  previsto nell’allegato A) ai sensi del comma 6 è obbligatoria l’indicazione della terna dei 
subappaltatori . 
Anche per i componenti delle società subappaltatrici è previsto l’obbligo di compilazione 
allegato B) (articolo 80 comma 1) 
 
Avvertenze per la sottoscrizione delle dichiarazioni: 
 
Le dichiarazioni di cui alla lettera A.1) dovrà essere sottoscritta: 
- nel caso di impresa individuale, dal titolare della stessa; 
- nel caso di società o di consorzio, da chi ne ha la rappresentanza legale. 
In entrambi i casi la dichiarazione può essere sottoscritta anche da un soggetto autorizzato ad agire 
in nome e per conto dell’impresa, purché sia prodotta copia della relativa procura. 
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti  già  costituito o di imprese che 
intendano, in caso di aggiudicazione, costituirsi in raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti di cui all'art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del D. Lgs. n. 50/2016, la 
dichiarazione di cui alla lettera A.1) deve essere resa e sottoscritta da ogni singola impresa e quella 
di cui alla lettera A.2) dai soggetti obbligati di ogni singola impresa. 
In caso di concorrente costituito da aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete 
previsto dall’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito in L. 33/2009: 
a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza che assume il ruolo di 
mandatario in quanto in possesso dei relativi requisiti di qualificazione, e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, lettera e), del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito in L. 
33/2009, la dichiarazione di cui alla lettera A.1), al fine di rendere possibile la verifica dei 
requisiti di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 50/2016, deve essere resa e 
sottoscritta sia dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune, sia da ciascuna delle 
imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara, e quella di cui alla lettera A.2) dai 
soggetti obbligati di ogni singola impresa partecipante; 
b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza che assume il ruolo di 
mandatario in quanto in possesso dei relativi requisiti di qualificazione, ma è priva di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, lettera e), del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito in L. 
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33/2009, la dichiarazione di cui alla lettera A.1) deve essere resa e sottoscritta sia dall’impresa 
che riveste le funzioni di organo comune, sia da ciascuna delle imprese 

aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara, e quella di cui alla lettera A.2) dai 
soggetti obbligati di ogni singola impresa partecipante; 
c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 
richiesti per assumere la veste di mandatario, l’aggregazione deve partecipare nella forma 
del raggruppamento temporaneo; pertanto la dichiarazione di cui alla lettera A.1) deve 
essere resa e sottoscritta da ogni singola impresa facente parte dell’aggregazione e quella di 
cui alla lettera A.2) dai soggetti obbligati di ogni singola impresa aggregata. 
La dichiarazione di cui alla lettera A.1) in relazione alle attestazioni, tra quelle ivi contenute, 
che costituiscono dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, dovranno essere sottoscritte digitalmente. 
Si rammenta che la falsa dichiarazione: 
- comporta sanzioni penali (art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445); 
- costituisce causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per ogni tipo di 

appalto. 
In ordine alla veridicità delle dichiarazioni l’Amministrazione aggiudicatrice, come sotto 
specificato, potrà inoltre procedere, a campione, a verifiche d’ufficio anche per i concorrenti 
non aggiudicatari. 
 

 
 

A.3) Scansione della dichiarazione di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai 
sensi del D. Lgs. 1° settembre 1993, n. 385 a comprova del possesso di adeguata capacità 
economica e finanziaria. 
 

A.4) 
A.4.1) Prova dell’avvenuta costituzione di una garanzia provvisoria pari al 2% (due per cento) 
dell’importo a base di gara e quindi di Euro 745.635,54 
(Settecentoquarantacinquemilaseicentotrentacinque/54), ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 del D. 
Lgs. n. 50/2016, da fornirsi esclusivamente in uno dei seguenti modi: 
- fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva 
o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, avente validità minima di 180 (centoottanta) giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta e che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 2° 
comma, del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia stessa entro 15 (quindici) 
giorni a semplice richiesta scritta  della Stazione Appaltante; 

- ricevuta della Tesoreria Comunale attestante il versamento in contanti; 
- ricevuta attestante il deposito di titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del 

giorno del deposito stesso presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di 
credito autorizzate a titolo di pegno a favore della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 93, comma, 5, del D. Lgs. n. 50/2016, si prevede espressamente che nel caso in 
cui al momento della scadenza della garanzia non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, la 
durata della cauzione dovrà essere prorogata di altri 180 (centoottanta) giorni, su richiesta della 
stazione appaltante. 

In caso di raggruppamento di imprese o di aggregazione di imprese aderenti al contratto di 
rete, la garanzia deve essere intestata a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento , 
ai sensi dell'art. 93, comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016. 
In caso di partecipazione in RTI orizzontale o di consorzio ordinario di concorrenti il beneficio della 
riduzione della garanzia vale solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento e /o il 
consorzio ordinario siano in possesso della prevista certificazione. 
In caso di partecipazione in RTI verticale, se solo alcune tra le imprese che costituiscono il 
raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 
beneficiare di detta riduzione, in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna 
impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell'oggetto contrattuale 
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all'interno del raggruppamento. 
Nel caso di partecipazione in consorzio di cui alle lettere b) e c) dell'art. 45, comma 2 del D. Lgs. 
n. 50/2016 il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui 
la prevista certificazione sia posseduta dal consorzio. 
Salvo che per l’aggiudicatario, la garanzia provvisoria prestata sarà restituita entro 30 (trenta) 
giorni dall’aggiudicazione della gara. 
In caso di garanzia provvisoria prestata in contanti, la restituzione verrà effettuata alla stessa 
persona che ha effettuato il deposito oppure a persona espressamente autorizzata dal 
depositante con procura autenticata. 
A.4.2) Dichiarazione di impegno di un fideiussore verso il concorrente (sia nel caso di garanzia 
provvisoria prestata mediante fideiussione sia nel caso di garanzia provvisoria prestata in 
contanti) a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 93 del D. 
Lgs. n. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. 
N.B.: Si precisa che per “fideiussore” si intende l’istituto bancario o l’impresa di assicurazione che 
rilascerà la garanzia fideiussoria definitiva. 
In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti non ancora costituiti, la garanzia 
provvisoria deve essere intestata a tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento, da indicarsi 
singolarmente e contestualmente quali obbligati principali. 
La garanzia provvisoria e l'impegno del fideiussore a rilasciare garanzia definitiva, dovranno 
essere allegate in formato elettronico e firmate digitalmente. Nel caso in cui il garante non riesca 
ad emettere le garanzie e dichiarazioni in formato elettronico firmato digitalmente è consentito 
consegnare la garanzia in formato cartaceo, in originale, con le firme autografe del garante e 
dell'Operatore economico concorrente, entro e non oltre il termine perentorio di presentazione 
delle offerte delle ore 12:00 del giorno lunedì 9 ottobre 2017 presso l'Ufficio Protocollo del Comune 
di Paderno Dugnano Il plico cartaceo di cui al paragrafo precedente dovrà recare la dicitura 
“PLICO  DA  NON  APRIRSI  -  GESTIONE  DEI  SERVIZI  DI IGIENE URBANA -  CIG: n. 7172786242 -  
garanzia provvisoria”. 
 
A.5) Scansione della prova dell’avvenuto pagamento della somma di Euro 500,00 
(Cinquecento/00) a titolo di contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture (ora Autorità Nazionale Anticorruzione – A.N.A.C.) per effetto dell’art. 
19, comma 1, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90) ai sensi dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 
dicembre 2005, n. 266 e della deliberazione n. 163 della citata Autorità in data 22 dicembre 2015, 
da effettuarsi come segue: 
il concorrente dovrà preventivamente iscriversi on line al “Servizio di riscossione” raggiungibile in 
homepage sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.anac.it , Sezione “Contributi in sede 
di gara” o Sezione “Servizi”; quindi l’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà 
collegarsi al servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica 
la procedura (n. 7172786242). Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di 
credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica 
Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. 
Pertanto il pagamento del contributo dovrà essere eseguito secondo una delle seguenti 
modalità: 
1. on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express 

collegandosi al predetto “Servizio di riscossione” e seguendo le istruzioni disponibili a video ; 
2. in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 

punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini 
(all’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto vendita 
più vicino a te”; è attiva la voce “Contributo AVCP” tra le categorie di servizio previste dalla 
ricerca ). La prova dell’avvenuto pagamento deve essere fornita esclusivamente in uno 
dei seguenti modi: 
a) se il pagamento è stato effettuato con la modalità di cui sopra al n. 1, producendo 
copia stampata della ricevuta di pagamento trasmessa all’utente per posta elettronica dal 
Servizio di riscossione e reperibile in qualunque momento accedendo alla lista dei 
“pagamenti effettuati” disponibile on line sul “Servizio di riscossione”; 
b) se il pagamento è stato effettuato con la modalità di cui sopra al n. 2, producendo in 
originale lo scontrino rilasciato dal punto vendita. 
In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  di  concorrenti,  deve  essere  effettuato  un  
unico versamento a cura del soggetto mandatario. 
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La mancata dimostrazione dell'avvenuto pagamento potrà essere sanata ai sensi dell'art. 83, 
comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016, previo pagamento alla Stazione Appaltante della sanzione 
pecuniaria di Euro 1.290,00 di cui al paragrafo “Soccorso istruttorio e irregolarità essenziali non 
sanabili”, a condizione che il pagamento sia già stato effettuato prima della scadenza del 
termine di presentazione dell'offerta. 
In caso di mancata sanatoria la Stazione Appaltante procederà all'esclusione del concorrente 
dalla gara. 
 
A.6) Scansione del documento “PassOE” generato dal sistema AVCPass – accessibile 
attraverso l’apposito link sul sito web dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture (ora Autorità Nazionale Anticorruzione - A.N.AC.) per effetto dell’art. 19, comma 
1, del D.L. 24 giugno 2014 n. 90) all’indirizzo http://www.anac.it - attestante l’abilitazione 
dell’operatore economico concorrente al servizio di verifica dei requisiti di partecipazione alla 
gara tramite la Banca Dati Nazionale Dei Contratti Pubblici (BDNCP) istituita presso l’Autorità. 
 
A.7) Attestazione - rilasciata dall’incaricato comunale preposto a tal fine - comprovante il 
sopralluogo effettuato presso il territorio di Paderno Dugnano ove si svolgerà il servizio. 
Per i raggruppamenti temporanei di concorrenti o per le aggregazioni di imprese aderenti al 
contratto di rete, dovranno essere seguite le norme previste al paragrafo Documentazione di 
gara – Sopralluogo obbligatorio 
 

A.8)[Solo nel caso di concorrente costituito da aggregazione di imprese aderenti al contratto di 
rete:], ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, lettera e) del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito in L. 
33/2009: 
Per tutte le tipologie di aggregazioni di imprese di rete : 
copia conforme all'originale del contratto di rete, stipulato per atto pubblico o per scrittura 
privata autenticata, oppure per atto firmato digitalmente a norma dell'art. 25 del D. Lgs. 7 marzo 
2005, n. 82 “Codice dell'Amministrazione Digitale” (CAD) con indicazione dell'organo comune 
che agisce in rappresentanza della rete. 
Inoltre: 
a) la rete è dotata  di  un organo comune con  potere di rappresentanza  e di soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, lettera e), del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, convertito in 
L. 33/2009: 

dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell'organo comune, che indichi per 
quali imprese la rete concorre (rispetto alle quali opera il divieto di partecipare alla gara in 
qualsiasi altra forma) e la quota di partecipazione di ciascuna impresa aderente alla rete 
all'aggregazione di imprese che concorre alla gara, corrispondente alla percentuale di 
lavori che tale impresa si obbliga a eseguire in caso di aggiudicazione. 

b) Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, lettera e), del D.L. 10 febbraio 2009 n. 
5, convertito in L. 33/2009: 
mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza stipulato per atto pubblico o per 
scrittura privata autenticata, oppure per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del 
CAD, conferito alla impresa mandataria a presentare offerta per la presente gara , con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione di 
ciascuna impresa aderente alla rete all’aggregazione di imprese che concorre alla gara, 
corrispondente alla percentuale di lavori che tale impresa si obbliga a eseguire in caso di 
aggiudicazione. 
Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato sottoscritto con mera firma digitale 
non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato contenuto nel contratto di rete 
non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

c) Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 
sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 
qualificazione richiesti per assumere la veste di mandatario: 
L’aggregazione deve partecipare nella forma del raggruppamento temporaneo, 
rimandando alla documentazione richiesta in caso di raggruppamento. 
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Nota: è gradita l'allegazione in formato digitale – come documentazione puramente 
facoltativa e non rilevante ai fini dell’ammissione alla gara - anche di una fotocopia 
del certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese rilasciato dalla C.C.I.A.A. di data non 
anteriore a sei mesi rispetto alla data della gara, relativamente all'impresa singola o al 
consorzio o a tutte le imprese riunite o comunque associate o aggregate. 

 

A.9) PATTO DI INTEGRITA' debitamente sottoscritto per accettazione dal concorrente. 
La mancata allegazione del Patto di integrità debitamente sottoscritto verrà considerata ai 
sensi dell'art. 83 comma 9 del D.Lgs. 50/2016. 
 

BUSTA DOCUMENTAZIONE  TECNICA 
 
La busta dovrà contenere in formato digitale i seguenti documenti,  firmati digitalmente dal legale 
rappresentante e redatti utilizzando il carattere Arial corpo 11: 
B.1) Progetto di gestione dei servizi abbinato al criterio B1 “ Modalità tecnico-organizzative 
proposte per l'esecuzione del servizio”, c o s t i t u i t o  d a  u n a  r e l a z i o n e  n o n  
s u p e r i o r e  a  4 0  f a c c i a t e / 2 0  p a g i n e ,  articolata nei paragrafi sotto elencati 
aventi le numerazioni da B.1.1. fino a B.1.8, pertinente a quanto richiesto per ogni paragrafo: 
B.1.1. . Programma della raccolta differenziata a domicilio nelle varie zone in cui è suddiviso il 
territorio, nel rispetto dei vincoli del capitolato, articolando il programma a cadenza settimanale, 
mensile e annuale, nel rispetto delle stagioni climatiche che possono influenzare le modalità di 
raccolta di alcune frazioni. Dovranno essere illustrate le modalità proposte per l’effettuazione delle 
raccolte porta a porta, dei servizi di spazzamento e delle altre raccolte, anche in relazione alla 
gestione del centro di raccolta di via Parma. Dovrà essere indicata la pianificazione degli itinerari, 
indicando i giri di raccolta previsti, le relative specifiche di calendarizzazione delle fasce orarie, 
ponendo quanto esse siano funzionali alla minimizzazione del complessivo impatto veicolar ed 
acustico, nonché alla massimizzazione della qualità del  servizio erogato agli utenti.  Eventuali 
planimetrie sono escluse dal conteggio delle pagine vincolate della relazione. 
B.1.2Programma dei servizi di spazzamento, articolato secondo i criteri e le scadenze del punto 1 sopra 
indicato. Eventuali planimetrie sono escluse dal conteggio delle pagine vincolate della relazione. 
B.1.3 Programma delle pulizie nel territorio non ricomprese nei punti 1 e 2, dei servizi di diserbo, 
igienizzazione e raccolta rifiuti dai cestini delle aree pubbliche. Eventuali planimetrie sono escluse dal 
conteggio delle pagine vincolate della relazione. 
B.1.4 Modalità organizzative per attuare gli interventi antigelo, nonché quelli in reperibilità e/o fuori 
programma, evidenziando tramite la relazione la capacità di flessibilità organizzativa e di mezzi di 
cui l’impresa offerente dispone.  
B.1.5 Modalità organizzative per introdurre i nuovi servizi di raccolta domiciliare delle frazioni 
differenziate indumenti/ceramiche-pentolame/oli alimentari, nonché finalizzate al miglioramento 
della raccolta differenziata nelle aree mercatali. Eventuali planimetrie sono escluse dal conteggio 
delle pagine vincolate della relazione. 
B.1.6 Presentazione aziendale dell’offerente, allo scopo di individuare l’esperienza e la conoscenza 
del contesto territoriale in cui è inserita la città di Paderno Dugnano, precisando analiticamente 
l’indicazione della rete e /o della dotazione/disponibilità degli impianti di conferimento per le 
frazioni differenziate, comprese le convenzioni in essere, di cui l’offerente dispone per poter 
svolgere efficacemente il servizio per tutta la durata dell’appalto, dimostrando in particolare i 
potenziali vantaggi per garantire l’incremento della percentuale di raccolta differenziata posta 
quale obiettivo dell’appalto, ovvero la valorizzazione di materiali prima che siano immessi nel ciclo 
di “rifiuto” (es. centri di riuso) con conseguente riduzione di produzione dei rifiuti. 
B.1.7 Dotazione dei mezzi impiegati per i suddetti servizi ed organizzazione degli stessi mezzi e del 
personale preposto all’attuazione dei servizi. La dotazione dei mezzi dovrà essere resa tramite 
specifico elenco quantitativo, con l’indicazione di quali mezzi a disposizione ad uso esclusivo del 
Comune di Paderno Dugnano e quali ad uso promiscuo. Per ogni mezzo dovrà essere presentata la 
catalogazione mediante specifiche schede descrittive (queste schede non rientrano nel numero 
vincolato di pagine della relazione). 
B.1.8 Modalità di esercizio della clausola sociale per la salvaguardia del personale dei servizi utilizzati 
con il precedente appalto, evidenziando le previsioni di impiego del personale addetto ai diversi 
servizi con specificazione delle ore/anno d’impiego sui singoli servizi, descrivendo sommariamente 
le relative mansioni. 
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B.2) Progetto di gestione dei servizi del centro raccolta di via Parma abbinato al criterio 
B2“ M o d a l i t à  t e c n i c o - o r g a n i z z a t i v e  p r o p o s t e  p e r  l ' e s e c u z i o n e  d e l  
s e r v i z i o  e d  i l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l a  s t r u t t u r a ” ,  costituito da una relazione 
n o n  s u p e r i o r e  a  2 0  f a c c i a t e / 1 0  p a g i n e ,  articolata nei paragrafi sotto elencati 
aventi le numerazioni da B.2.1. fino a B.2.3, pertinente a quanto richiesto per ogni paragrafo: 
B.2.1. . Proposta organizzativa gestionale del servizio finalizzato alla raccolta differenziata nel centro di 
via Parma, garantendo almeno gli orari d’apertura e la gestione dei rifiuti secondo i codici CER 
attualmente presenti,  articolando il programma secondo gli orari giornalieri, a cadenza settimanale, 
mensile e annuale, nel rispetto delle condizioni che possono influenzare le modalità di raccolta di alcune 
frazioni. La gestione comprende anche  la custodia, l’assistenza agli utenti, la tenuta dei registri, la pulizia 
e la manutenzione delle strutture, elementi che dovranno essere precisata nella relazione. 
B.2.2. . Proposta di innovazione gestionale, valutando l’eventuale aumento degli orari di servizio, ovvero 
una differente articolazione per separare le tipologie di utenze dei conferimenti (cittadini-ditte), il 
miglioramento della gestione delle tessere d’accesso ed il riscontro della pesatura del materiale 
conferito, nonché l’attivazione del “centro di riuso” indicato nel capitolato di gara. 
B.2.3. . Proposta di riorganizzazione ed innovazione strutturale, finalizzata ad indicare: il piano di 
manutenzione straordinario delle strutture presenti, il miglioramento della dotazione dei servizi e 
spogliatoi  per il personale, nonché tutte le opere necessarie per migliorare la separazione dei flussi degli 
utenti, oltre al programma dei lavori per la realizzazione del centro del riuso. Dovrà essere indicata la 
proposta di  cronoprogramma dei lavori previsti. Eventuali planimetrie ed elaborati grafici sono esclusi 
dal conteggio delle pagine vincolate della relazione. 
 
B.3)  Progetto analitico dei servizi di pulizia del territorio, abbinato al criterio B3 “…Contenimento del 
disagio dei cittadini durante la pulizia del territorio” costituito da una relazione non superiore a 24 
facciate/12 pagine. 
B.3.1. Proposta organizzativa dei servizi di spazzamento articolata con la pianificazione degli itinerari, 
l’indicazione dei percorsi previsti, delle specifiche di calendarizzazione in relazione all’attuale 
distribuzione delle aree disciplinate con ordinanze comunali, con l’indicazione delle fasce orarie 
d’intervento previste. 
B.3.2 Proposta innovativa finalizzata alla possibile riduzione, eliminazione e/o mitigazione dell’attuale  
rotazione dei parcheggi ed aree di sosta attualmente sospese durante le fasi di spazzamento, 
valutando modalità di servizio, orari d’impiego o ulteriori possibili alternative per evitare ai residenti di 
dover spostare le autovetture durante detti servizi. 
B.3.3 Proposta organizzativa della pulizia delle aree istituzionali e di decoro. Dovrà essere indicato il 
piano d’intervento per garantire il presidio e l’attenzione della pulizia ed il decoro di tutte le aree 
pedonali sensibili presenti nel territorio comunale (piazze pedonali, passaggi porticati, aree 
prospicienti servizi istituzionali e luoghi di particolare fruizione). In tale proposta dovrà essere indicato 
anche  come gestire in tali luoghi  le problematiche di abbandono di mozziconi, bottiglie e deiezioni 
animali. 
Eventuali planimetrie ed elaborati grafici sono esclusi dal conteggio delle pagine vincolate della 
relazione. 
 
B.4) Progetto Innovazione gestionale di alcuni servizi, abbinato al criterio B4“Innovazione dei servizi 
territoriali” costituito da una relazione non superiore a 10 facciate/5 pagine. 
B.4.1. Proposta del piano di informazione e comunicazione dei servizi. Dovrà essere sinteticamente 
descritta la campagna informazione che si ritiene di proporre, indicando le proposte di 
predisposizione ed eventuale distribuzione di materiale informativo e le relative cadenze periodiche 
e quantità offerte (es. predisposizione del calendario istituzionale dei servizi, effettuazione d’interventi 
di comunicazione agli utenti connessi a modifiche di servizi, ovvero al miglioramento della raccolta 
differenziata), precisando altresì i termini di possibile collaborazione con le scuole del territorio per 
una comunicazione più efficace.  
B.4.2. Proposta di un piano d’intervento che preveda le possibili forme di collaborazione con i 
cittadini allo scopo di conseguire il contenimento degli imbrattamenti di aree pubbliche, di 
migliorare gli standard delle raccolte differenziate e per favorire la politica del possibile riuso di 
materiali e prodotti riutilizzabili. 
B.4.3. Indicazione delle esperienze già maturate dall’offerente in merito alla collaborazione alla 
gestione dei servizi di pulizia e di raccolta dei rifiuti derivanti da eventi pubblici con numerosa 
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partecipazione diffusa sul territorio, evidenziando la proposta a supporto delle iniziative del territorio 
comunale di Paderno Dugnano, con particolare riferimento alle piazze ed alle grandi aree sportive 
e del verde pubblico. 
 
B.5) Progetto analitico dei servizi di pulizia del territorio, abbinato al criterio B5“Innovazione degli 
elementi di arredo urbano, per un miglior decoro urbano” costituito da una relazione non 
superiore a 10 facciate/5 pagine. 
B.5.1. Proposta del piano di innovazione dei cestini urbani della città, con l’introduzione di cestini 
multi raccolta differenziata aventi un carattere visivo utile a favorire l’identità istituzionale dei luoghi 
e la funzione degli stessi contenitori. La relazione dovrà indicare puntualmente i numeri dei cestini, i 
modelli e/o prototipi e la tempistica offerta per la fornitura e la posa. 
B.5.2 Proposta d’innovazione per la qualità ambientale percepita. L’offerente dovrà relazionale in 
merito alla propria disponibilità ad introdurre un miglioramento territoriale in relazione al decoro 
urbano. A titolo meramente indicativo si indica, quale possibile utile spunto non vincolante: 
l’esecuzione di un intervento di miglioramento di una rotatoria, la riparazione od il rinnovo di 
elementi di arredo urbano (es vecchi cestini, riqualificazione di una fontana o l’interno di un’area 
per cani, le forniture per l’incremento di raccoglitori per la raccolta di mozziconi, la riparazione o la 
posa di una pensilina per una fermata di trasporto pubblico locale, ecc…) 
B.5.3 Proposta di fornitura/rinnovo di contenitori/cesti per la raccolta differenziata di rifiuti all’interno 
di edifici pubblici istituzionali – sede comunale e biblioteca civica. La relazione dovrà indicare 
puntualmente i numeri dei cestini, i modelli e/o prototipi e la tempistica offerta per la fornitura e la 
posa. 
Eventuali elaborati grafici od immagini da cataloghi sono esclusi dal conteggio delle pagine vincolate 
della relazione. 
 
N.B.: Si raccomanda di attenersi rigorosamente alle indicazioni contenute nel presente 

paragrafo, in modo da facilitare il confronto tra le offerte pervenute e garantire la par condicio 
tra i concorrenti. Non devono essere inseriti nell'ambito delle varianti migliorative aspetti che 
formano già oggetto di valutazione sotto altro profilo. Saranno prese in considerazione 
esclusivamente le varianti che determinano una ricaduta positiva sul livello qualitativo del servizio 
 
Avvertenza: 
L’appaltatore sarà vincolato, nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di appalto, 
a quanto offerto, dichiarato e proposto nella propria offerta tecnica ed assunto a base per la 
valutazione e l’attribuzione  dei punteggi compiuti dalla Commissione giudicatrice con 
riferimento agli elementi e sub-elementi sopra indicati. 
 
Si precisa che la Stazione appaltante si riserva la facoltà di accettare anche solo alcune delle 
proposte migliorative presentate dal concorrente. In questo caso l’aggiudicatario, per la parte 
corrispondente alle proposte migliorative non accettate dalla Stazione appaltante , sarà tenuto 
al rispetto del capitolato d’oneri posto a base di gara. 
 

L’offerta tecnica presentata dal concorrente aggiudicatario integrerà l’oggetto del contratto ; 
l’esecuzione di quanto in essa previsto deve quindi intendersi completamente ed 
esclusivamente remunerata con  il prezzo contrattuale risultante dall’offerta  economica 
dell’aggiudicatario. 
 

 
BUSTA OFFERTA ECONOMICA 
 
C.1) La busta dovrà contenere la dichiarazione di offerta redatta in bollo da Euro 16,00, da 
assolvere con le medesime modalità indicate per la busta amministrativa - in lingua italiana, sulla 
base del modello allegato “C” al bando, sottoscritta digitalmente: 
 nel caso di impresa individuale, dal titolare della stessa; 
 nel caso di società o di consorzio, da chi ne ha la rappresentanza  legale; 

 nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti già costituito, o di aggregazione 
di imprese aderenti al contratto di rete dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e di soggettività giuridica, dal legale rappresentante del soggetto 
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mandatario o dell’organo comune; 

 nel  caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti non ancora 
costituiti, o di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica, o dotata di un 
organo comune privo del potere di rappresentanza, o sprovvista di organo comune, o il cui 
organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandatario, da tutti gli operatori economici che costituiranno il raggruppamento o il 
consorzio o l’aggregazione . In tale ipotesi, l’offerta deve contenere l’impegno che, in caso 
di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale 
con  rappresentanza ad uno di essi , da indicare nell’offerta stessa e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

 
In ogni caso la dichiarazione di offerta può essere sottoscritta anche da un soggetto autorizzato 
ad agire in nome e per conto dell’impresa, purché sia prodotta copia della relativa procura. 
 

Tale dichiarazione di offerta dovrà contenere quanto segue: 
 
C.1.1) Indicazione, in cifre ed in lettere, del ribasso unico percentuale proposto dal concorrente 
sull'importo posto a base di gara, I.V.A. esclusa. 
In caso di discordanza fra l’importo indicato in lettere e quello indicato in cifre , sarà ritenuta 
valida l’indicazione più vantaggiosa per l’Amministrazione. 
 

C.1.2) Indicazione, in cifre e in lettere, dei costi c.d. “specifici” (o aziendali) della sicurezza 
connessi con l’attività dell’impresa che il concorrente prevede di sostenere per l’esecuzione del 
servizio oggetto del presente appalto ai sensi dell'art. 95, comma 10. del D. Lgs. n. 50/2016. 
  
C.1.3) Indicazione, in cifre e in lettere, dei costi della manodopera che il concorrente prevede di 
sostenere per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto ai sensi dell'art. 95, comma 
10. del D. Lgs. n. 50/2016. 
 
Controlli sul contenuto delle dichiarazioni sostitutive 
Dopo la ricezione delle dichiarazioni sostitutive come sopra prodotte l 'Amministrazione 
procederà a idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità delle stesse, acquisendo 
d’ufficio le necessarie informazioni. 
Essa  potrà,  per  accelerare  il  procedimento,  richiedere  agli  interessati  di indicare 
l’amministrazione competente e gli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o 
dei dati richiesti. 
Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni , 
l’Amministrazione trasmetterà gli atti all’autorità giudiziaria ai fini dell’applicazione delle sanzioni 
penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e se il soggetto che ha dichiarato il 
falso è risultato aggiudicatario ne dichiarerà immediatamente la decadenza 
dall’aggiudicazione. 
 
Soccorso istruttorio e irregolarità essenziali non sanabili 
Ai sensi dell'art. 83, comma 9 del D. Lgs. n. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento formale della 
domanda possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente 
comma. In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale 
degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del citato D. Lgs. n. 
50/2016, con esclusione di quelle afferenti all'offerta economica e all'offerta tecnica, la stazione 
appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, 
integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 
devono rendere.  
In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.  
Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 
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fini del calcolo di medie nella procedura, né per l'individuazione della soglia di anomalia delle 
offerte” (art. 95, comma 15, del D. Lgs. n. 50/2016). 
 
Violazione delle norme sull’imposta di bollo 
Per i documenti soggetti a imposta di bollo, per i quali le marche da bollo non siano state 
apposte  o  siano  state  apposte  in  misura  insufficiente,  la  Stazione  Appaltante  procederà 
d’ufficio, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, a inviarli al competente Ufficio 
Locale dell’Agenzia delle Entrate affinché esso provveda alla loro regolarizzazione e 
all’applicazione della relativa sanzione ai sensi dell’art. 31 dello stesso decreto. 
 

Modalità di svolgimento della gara 
In sedute segrete la Commissione esaminerà gli elaborati tecnici contenuti nella busta tecnica e 
attribuirà i punteggi ad essi relativi. 
In seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti tramite SINTEL e sito istituzionale 
dell'Ente, la Commissione renderà noto il punteggio assegnato alle offerte tecniche , e aprirà la 
busta economica tramite SINTEL ed individuerà le eventuali offerte da sottoporre a verifica di 
congruità. 
Nel caso la Commissione ritenesse congrue le offerte attribuirà i punteggi economici , sulla base 
dei criteri di valutazione indicati nel presente bando. 
La Commissione, tramite SINTEL, formerà la graduatoria finale collocando al primo posto la 
migliore offerta. 
Nelle sedute pubbliche potranno assistere all'apertura dei plichi i titolari o i legali rappresentanti 
degli operatori economici offerenti o i soggetti che esibiscano una delega idonea a comprovare 
la loro legittimazione a svolgere la predetta attività, in nome e per conto delle imprese 
concorrenti. 
 
Valutazione di congruità delle offerte 
Ai sensi dell’art. 97, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 la Stazione Appaltante potrà valutare la 
congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
La verifica sarà condotta secondo i criteri di cui citato art. 97 e nel rispetto del principio del 
contraddittorio. 
 
Stipulazione del contratto - Garanzie - Spese contrattuali 
Su invito di questa Amministrazione l’impresa aggiudicataria dovrà presentarsi per la stipulazione 
del contratto di appalto. 
A tal fine dovrà preventivamente provvedere ai seguenti adempimenti: 
1) costituire una garanzia definitiva del 10% (diecipercento) dell'importo di aggiudicazione, 

salvo maggiorazione ai sensi dell'art. 103 del D. Lgs. n. 50/2016. 
Tale garanzia può essere costituita mediante cauzione o fideiussione bancaria o 
assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art . 
107 del D. Lgs. 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di 
rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, che dovrà 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all’eccezione  di  cui  all’art.  1957,  2°  comma,  del  Codice  Civile,  
nonché  l’operatività  della garanzia stessa entro 15 (quindici) giorni a semplice richiesta 
scritta della Stazione Appaltante. 

 
2) Stipulare ai sensi dell’art. 13 del capitolato d ’ o n e r i  – e consegnarne copia alla 

Stazione Appaltante almeno 10 (dieci) giorni prima della data stabilita per l’inizio di 
esecuzione del servizio: 
- una polizza assicurativa di responsabilità civile RCT per danni a terzi e utenti 
nell 'esecuzione del servizio, che preveda un massimale non inferiore a Euro 2.500.000,00 e 
una efficacia non inferiore alla durata del servizio, fino alla data di emissione 
dell’attestazione di regolare esecuzione da parte del Comune; 

 
In caso di riunione di concorrenti o di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete , le 
garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative devono essere presentate con le modalità 
previste dall’art. 103, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016. 
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3) Consegnare al Servizio Contratti la seguente documentazione: 
- le dichiarazioni sostitutive – eventualmente occorrenti per la richiesta della 
documentazione antimafia attraverso la Banca Dati Nazionale Unica di cui all’art. 99 del 
D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 - del certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese e dello 
stato di famiglia indicante i familiari conviventi di maggiore età che risiedono nel territorio 
dello Stato dei soggetti da sottoporre alla verifica; 
- le autocertificazioni – eventualmente occorrenti nei casi di cui agli articoli 88, comma 3-
bis e 89 del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159, il primo introdotto e il secondo come modificato 
rispettivamente dall’art. 2, comma 2, lettera b) e lettera c), del D. Lgs. 13 ottobre 2014 n. 153 - 
con le quali i soggetti sottoposti alla verifica antimafia attestano che nei propri confronti non 
sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159; 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del D. Lgs. n. 50/2016 costituito dopo l'aggiudicazione, 
copia autentica di atto pubblico notarile dal quale risulti: 
a) il conferimento, da parte degli operatori economici riuniti, di mandato collettivo 
speciale con rappresentanza, gratuito ed irrevocabile, ad uno di essi qualificato come 
mandatario, in persona di chi legalmente rappresenta quest'ultimo; 
b) l'inefficacia, nei confronti della stazione appaltante, della revoca del mandato stesso 
per  giusta causa; 
c) l'attribuzione al mandatario della rappresentanza  esclusiva, anche processuale, dei 
mandanti nei confronti della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi 
natura dipendenti dall'appalto, anche dopo il collaudo dei lavori o atto equivalente, fino 
all'estinzione di ogni rapporto; 
d) la precisazione della natura “orizzontale” o “verticale” del raggruppamento 
temporaneo , secondo la definizione data dall'art. 47, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016. In 
mancanza di tale indicazione, l'associazione si intenderà, a tutti gli effetti, di tipo orizzontale. 
 

La documentazione relativa agli eventuali subappaltatori dovrà invece essere prodotta al 
momento del deposito, da parte dell’appaltatore, del contratto di subappalto presso l’Ente 
appaltante. 
La certificazione relativa alla regolarità contributiva prescritta dall’art. 2, comma 1, del D.L. 25 
settembre 2002 n. 210, convertito con L. 22 novembre 2002 n. 266, a pena di revoca 
dell’affidamento, verrà acquisita d’ufficio dalla Stazione Appaltante. 
 
Le informazioni relative all’iscrizione nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio e 
la documentazione antimafia di cui all’art. 84 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 verranno 
acquisite d’ufficio dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 43 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445 e degli articoli 87 e 90 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159. 
 
Tutte le imposte e le spese relative al contratto e accessorie, tranne l'I.V.A., saranno a carico del 
soggetto aggiudicatario, ai sensi dell’art. 8 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145. 
 

3) Rimborsare alla Stazione Appaltante, entro sessanta giorni dall’aggiudicazione - e comunque 
entro la data fissata per la stipulazione del contratto, se anteriore - le spese per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana degli avvisi di cui agli articoli 71 e 98 del D. Lgs. 
18 aprile 2016 n. 50 (cioè l’avviso di gara e l’avviso sui risultati della procedura di affidamento), 
come previsto dall’art. 34, comma 35, del D.L. 18 ottobre 2012 n. 179, convertito in Legge 17 
dicembre 2012 n. 221 (“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”) e dall’art. 216, comma 
11, del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. Tali spese ammontano a circa Euro 4.000,00 l’importo esatto 
verrà comunicato nella lettera di richiesta dei documenti occorrenti per la stipulazione del 
contratto . 
 

 

Fallimento o risoluzione del contratto per inadempimento dell’aggiudicatario 
Ai sensi dell’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante, in caso di fallimento 
dell’appaltatore o di risoluzione del contratto potrà interpellare progressivamente i soggetti che 
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hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, escluso 
l'originario aggiudicatario, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni 
economiche già proposte in sede d’offerta dall’originario aggiudicatario. 
 
Normativa applicabile 
Per quanto non espressamente indicato nel presente bando valgono, in quanto applicabili, le 
vigenti disposizioni: 

- del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; 

- del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per le parti ancora in vigore ed espressamente richiamate nei 
documenti di gara; 

- del Codice Civile; 

- del R.D. 18 novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato e relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827; 

- dei regolamenti comunali; 

- del D. Lgs. 22 luglio 1999 n. 261 e dei Decreti del Ministero delle Comunicazioni 4 febbraio 2000 
n. 73 e n. 75. 

 
Patto di integrità 
 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 134 del 28 luglio 2016 il Comune di Paderno 
Dugnano ha approvato il Patto di Integr i tà   al fine di conformare i comportamenti propri e 
dei partecipanti alle procedure di affidamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  
Pertanto, in attuazione di tale patto di integrità, i concorrenti dovranno obbligatoriamente 
sottoscrivere, per la partecipazione alla procedura di affidamento, tale documento che diventa 
parte integrante e sostanziale del successivo contratto. 
Il mancato rispetto del Patto di integrità darà luogo all 'esclusione dalla gara e dopo la stipula, 
alla risoluzione del contratto. 
 

Codici di comportamento 
Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici), gli obblighi di condotta previsti da tale decreto e dal 
“Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Paderno Dugnano” approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 223 del 12/12/2013 sono estesi nei confronti dei 
collaboratori a qualsiasi titolo delle imprese esecutrici di appalti in favore dell 'Amministrazione. 
A tal fine il Comune mette a disposizione sul suo sito istituzionale all’indirizzo: 
http://www.comune.paderno-dugnano.mi.it/governo_citta/amministrazione/disposizioni_generali/pagina29.html   
il testo di entrambi i codici di comportamento sopra citati, affinché l’impresa che risulterà 
aggiudicataria li metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, svolgano 
attività in favore dell’Ente (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli strumenti 
ritenuti adeguati. 
Pertanto, nel contratto d’appalto verranno inserite apposite clausole di risoluzione o decadenza 
del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai predetti codici. 
 

Clausola compromissoria 
Il contratto non conterrà clausola compromissoria ai sensi dell 'art. 209, comma 2 del D. Lgs. n. 
50/2016. 
 

Visione della documentazione d’appalto – Informazioni  
La documentazione relativa all’appalto (Bando, Capitolato d’oneri e allegati) sarà resa 
disponibile sul sito istituzionale all’indirizzo www.comune.paderno-dugnano.mi.it – Bandi di gara 
e sulla piattaforma SINTEL. 
Le informazioni di carattere giuridico-amministrativo potranno invece essere richieste al Ufficio 
Appalti e Contratti del Settore Opere per il Territorio e l’Ambiente (tel. 02/91004378-491). 
Copia  integrale  del  bando  sarà  resa  disponibile  sul  sito  istituzionale  all’indirizzo  Internet 
www.comune.paderno-dugnano.mi.it – sezione “Bandi di gara”. 
In caso di problemi tecnici relativi all’accesso e all’uso del sistema AVCPass e al rilascio del 
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documento “PassOE”, i concorrenti dovranno avvalersi degli strumenti di assistenza on line 
presenti nel sistema stesso sul sito web dell’Autorità all’indirizzo http://www.anac.it. 
 
Comunicazione dell’esito della gara 
L’Amministrazione aggiudicatrice provvederà a comunicare d’ufficio a tutti i concorrenti 
l’aggiudicazione definitiva e la data di avvenuta stipulazione del contratto con l’aggiudicatario 
e ai concorrenti esclusi l’avvenuta esclusione, ai sensi dell’art. 76, comma 5, del D. Lgs. n. 50/2016 
e con le modalità ivi indicate. 
A tal fine tutti i concorrenti hanno l’obbligo di indicare, nell’apposita parte della dichiarazione di 
cui al modello “Allegato A” al bando: 
� il domicilio eletto per tutte le comunicazioni relative alla presente gara; 
� l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC); 
� l’indirizzo di posta elettronica; 
� il numero di fax; 
� l’espressa autorizzazione alla Stazione Appaltante di utilizzare la PEC quale mezzo per l’invio 

delle comunicazioni. 
 

Trattamento dei dati personali 
Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, si informa che: 
a) il trattamento dei dati ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti 

a partecipare alla procedura di affidamento del servizio di cui si tratta; 
b) il trattamento dei dati personali avverrà presso gli uffici comunali, con l’utilizzo anche di sistemi 

informatici, nei modi e nei limiti necessari per conseguire la finalità predetta, e sarà improntato 
a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza ; 

c) il conferimento dei dati è obbligatorio per i soggetti che intendano concorrere alla gara ; 
d) l’eventuale mancanza del conferimento dei dati necessari ai fini dell’ammissione comporterà 

l’esclusione dalla gara; 
e) i dati conferiti possono essere diffusi nell’ambito degli uffici comunali e comunicati ad altri enti 

pubblici (per es., Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (ora ANAC), Osservatorio dei 
Contratti Pubblici , Prefettura, Procura della Repubblica); 

f) agli interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. 196/2003; 
g) il titolare del trattamento è il Comune di Paderno Dugnano; 
h) il responsabile del trattamento dei dati è il Responsabile del Procedimento sotto indicato. 
 

 
Controversie 
Contro il presente bando è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della 
Lombardia entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 120, comma 5, del 
Codice del Processo Amministrativo, approvato con D. Lgs. 2 luglio 2010, n. 104. 
Per le controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contratto d’appalto, è 
competente il giudice ordinario. 
 

Responsabile del procedimento: Dott. Ivana Casciano – Responsabile Servizio Imprese ed 
Ambiente. 
 
Data di invio del bando all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali dell'Unione Europea: 08/08/2017. 
 

 
F.to Il Responsabile Unico del Procedimento 

Ivana Casciano 
 

F.to Il Responsabile Vicario della Centrale Unica di Committenza 
Franca Rossetti 


